
PR FESR 2021-2027 Priorità I. RSI, competitività e
transizione digitale - Obiettivi specifici RSO1.2.
Permettere ai cittadini, alle imprese, alle
organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di
cogliere i vantaggi della digitalizzazione e RSO1.3.
Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività
delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI,
anche grazie agli investimenti produttivi - Azione
I.1ii.2 “Promuovere la transizione digitale del
sistema imprenditoriale” e Azione I.1iii.1 "Supporto
alla competitività e alla transizione sostenibile del
sistema produttivo regionale" - Misura
"Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle
imprese 2026" Linea a) Digitalizzazione: Sostegno
all'adozione di tecnologie digitali avanzate e
cybersecurity

Sintesi bando

Data chiusura: 29/10/2028



Descrizione

Il bando mira a sostenere la transizione digitale e l'efficientamento produttivo delle imprese piemontesi per
favorire la sostenibilità, l'innovazione e la sicurezza sul lavoro.

Linea a) Digitalizzazione: Sostegno all'adozione di tecnologie digitali avanzate e cybersecurity

Beneficiari

Possono accedere alle agevolazioni le PMI e le imprese a media capitalizzazione (mid-cap) che abbiano un
processo produttivo attivo e una sede operativa (o unità locale) in Piemonte.

Nota per le mid-cap: possono presentare domanda esclusivamente per le progettualità "green"
(digitalizzazione green o miglioramento della competitività green).

 

Investimenti

Gli investimenti ammissibili nell'ambito del bando si articolano in due direttrici principali volte a trasformare il
sistema produttivo piemontese.

La Linea a) sostiene la digitalizzazione attraverso interventi in infrastrutture digitali, cybersecurity, sistemi
integrati (come ERP, MES, CRM), commercio elettronico e tecnologie emergenti quali intelligenza artificiale,
blockchain e robotica avanzata.

Entrambe le linee includono una componente "green" specificamente finalizzata alla protezione ambientale e
alla decarbonizzazione, alla quale le imprese a media capitalizzazione (mid-cap) devono obbligatoriamente
aderire per partecipare.

La dimensione dell'investimento deve essere compresa tra un minimo di 50.000 € (per micro e piccole
imprese), 100.000 € (per medie imprese) o 250.000 € (per le mid-cap) e un massimo di 3.000.000 €

Le spese ammissibili comprendono macchinari e impianti (anche ricondizionati), hardware, software, licenze,
veicoli puliti o a zero emissioni (esclusa categoria M1) e, come accessorio, pannelli fotovoltaici nel limite del
20%.

Tutti i progetti devono rispettare il principio DNSH ("non arrecare danno significativo all'ambiente"), contribuire
alla Strategia regionale di sviluppo sostenibile e dimostrare l'effetto di incentivazione, ovvero essere presentati
prima dell'avvio dei lavori.

Sintesi Incentivo

Finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto



Incentivo

L'agevolazione copre fino al 100% dei costi ammissibili ed è così composta:

1. Finanziamento agevolato: Costituito per il 70% da fondi regionali a tasso zero e per il 30% da fondi
bancari.

2. Contributo a fondo perduto (solo per le PMI): Quantificato in base alla dimensione d'impresa e alla
tipologia di intervento, con possibili premialità (es. rating di legalità, certificazione parità di genere,
rating ESG).

Istruzioni e presentazione della domanda

La procedura valutativa delle domande segue i principi dei bandi a sportello. Il soggetto proponente potrà
richiedere il supporto previsto dal Bando sia a valere sulla Linea a) sia
a valere sulla Linea b), presentando due domande distinte; le domande dovranno essere riferite a spese differenti.
Per ciascuna Linea, lo stesso soggetto proponente può presentare una sola domanda di agevolazione ad
eccezione dei seguenti casi:

le sedi o unità locali destinatarie del progetto di investimento sono collocate sia in area 107.3.c che fuori
da tale area. In tal caso, al fine di poter beneficiare delle maggiorazioni di intensità di aiuto previste dal
Bando il soggetto proponente dovrà presentare due domande di agevolazione distinte, una per le sedi o
unità locali collocate in area 107.3.c e una per le sedi o unità locali collocate fuori dall’area 107.3.c.
Qualora il soggetto proponente presenti una sola domanda di agevolazione afferente a tutte le unità locali,
sia incluse che escluse dalle aree 107.3.c, verrà applicata l’intensità di aiuto prevista per la tipologia di
intervento e la dimensione d’impresa, senza alcuna maggiorazione;
il soggetto proponente ha già presentato domanda sulla relativa Linea e la stessa è stata respinta prima
della concessione;
il soggetto proponente ha presentato formale rinuncia alla domanda già presentata.

Le domande relative alla Linea A potranno essere presentate a partire dalle ore 9:00 del giorno 13/10/2026,
tramite accesso alla procedura informatizzata, compilando il modulo telematico reperibile all’indirizzo:
https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-pr-fesr-finanziamenti-domande
I suddetti sportelli resteranno aperti sino alle h. 12:00 del 29 ottobre 2028 fatta salva la possibilità in capo a
Finpiemonte s.p.a., in qualità di gestore dei suddetti strumenti finanziari combinati, di disporre eventuali
sospensioni temporanee dei medesimi sportelli nel caso in cui la rispettiva dotazione finanziaria risulti
temporaneamente esaurita o in fase di esaurimento; di tale eventuale sospensione anticipata verrà data
comunicazione attraverso il sito istituzionale della Regione Piemonte e attraverso quello di Finpiemonte s.p.a..

Gli allegati obbligatori, compresa la lettera attestante l’avvenuta delibera bancaria redatta dalla Banca
convenzionata con Finpiemonte, da allegare alla domanda sono quelli elencati al paragrafo 3.1 "Come
presentare domanda" del Bando.

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-pr-fesr-finanziamenti-domande

